
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA RIEPILOGATIVA PER LA PRODUZIONE DI MATERIALI DI  

MOLTIPLICAZIONE E LE PIANTE DA FRUTTO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I contenuti di questi documenti hanno una prevalente finalità informativa e non si sostituiscono in alcun modo alle norme in vigore, tutte riportate in calce, alle quali si rimanda 

per ogni necessità. Gli ispettori del Settore fitosanitario e difesa delle produzioni della Regione Emilia-Romagna sono a disposizione per ogni ulteriore approfondimento. 

Specie Prunus amygdalus Batsch e P. dulcis - MANDORLO 

Categoria C.A.C.  



Il vivaista che intende produrre materiale di moltiplicazione o piante da frutto della specie Prunus amygdalus Batsch e P. dulcis di categoria C.A.C. 

deve seguire le misure stabilite nel D.lgs. 18 del 2 febbraio 20211 e successive modifiche apportate.  

 

Di seguito sono riportati, sotto forma di estratto, i requisiti che devono essere soddisfatti per la produzione del materiale di questa specifica 

categoria: 

 

 

Allegato II Parte 1 Elenco degli ORNQ per rilevare la presenza dei quali sono richiesti l’ispezione visiva e, in 

caso di dubbi, il campionamento e l’analisi 

Allegato II Parte 2 Elenco degli ORNQ per rilevare la presenza dei quali sono richiesti l’ispezione visiva e, se del 

caso, il campionamento e l’analisi 

Allegato II Parte 4 Requisiti relativi alle misure per generi o specie e categoria 

 

 

I contenuti di questa scheda riepilogativa non si sostituiscono alla normativa di riferimento, alla quale si rimanda per ogni necessità.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 18. - Norme per la produzione e la commercializzazione dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e delle ortive in attuazione dell’articolo 

11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 

 



 

ALLEGATO II 

 

PARTE 1 

Elenco degli ORNQ per rilevare la presenza dei quali sono richiesti l’ispezione visiva e, in 

caso di dubbi, il campionamento e l’analisi a norma degli articoli […] 43 e 50. 

Batteri 

Agrobacterium tumefaciens (Smith & Townsend) Conn [AGRBTU] 

Pseudomonas syringae pv. morsprunorum (Wormald) Young, Dye & Wilkie [PSDMMP] 

 

Funghi e oomiceti 

Phytophthora cactorum (Lebert & Cohn) J.Schröter [PHYTCC] 

Verticillium dahliae Kleb [VERTDA] 

Insetti e acari 

Pseudaulacaspis pentagona Targioni-Tozzetti [PSEAPE] 

Quadraspidiotus perniciosus Comstock [QUADPE] 

 

Nematodi 

Meloidogyne arenaria Chitwood [MELGAR] 

Meloidogyne incognita (Kofold & White) Chitwood [MELGIN] 

Meloidogyne javanica Chitwood [MELGJA] 

Pratylenchus penetrans (Cobb) Filipjev & Schuurmans- Stekhoven [PRATPE] 

Pratylenchus vulnus Allen & Jensen [PRATVU] 

 

 

 

 

 

 

 



PARTE 2 

Elenco degli ORNQ per rilevare la presenza dei quali sono richiesti l’ispezione visiva e, se del 

caso, il campionamento e l’analisi a norma degli articoli […] 43 e 50. 

 

Batteri 

Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et al. [XANTPR] 

 

Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Apple chlorotic leaf spot virus [ACLSV0] 

Apple mosaic virus [APMV00] 

‘Candidatus Phytoplasma prunorum’ Seemüller & Schneider [PHYPPR] 

Plum pox virus [PPV000] 

Prune dwarf virus [PDV000] 

Prunus necrotic ringspot virus [PNRSV0] 

PARTE 4 

Requisiti relativi alle misure per generi o specie e categoria a norma o degli articoli […] 43, 46, 50, e 58 

 

I materiali di moltiplicazione soddisfano i requisiti relativi agli organismi nocivi da quarantena rilevanti per l’Unione e agli organismi nocivi da 

quarantena rilevanti per le zone protette previsti negli atti di esecuzione adottati a norma del regolamento (UE) 2016/2031[…]. Essi soddisfano 

inoltre i seguenti requisiti per generi o specie e categoria interessati. 

 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l’anno. 

Campionamento e analisi 

I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC provengono da una fonte identificata di materiali, una parte rappresentativa 

dei quali è stata sottoposta a campionamento e analisi nel corso dei tre precedenti periodi vegetativi ed è risultata esente da Plum pox virus. I 

portainnesti CAC di Prunus cerasifera Ehrh. e Prunus domestica L. provengono da una fonte identificata di materiali, una parte rappresentativa dei 

quali è stata sottoposta a campionamento e 

analisi nel corso dei cinque anni precedenti ed è risultata esente da ’Candidatus Phytoplasma prunorum’ Seemüller & Schneider e Plum pox virus. 

Una parte rappresentativa di materiali di moltiplicazione e di piante da frutto della categoria CAC è sottoposta a campionamento e analisi in caso di 

dubbi per quanto riguarda la presenza di Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et al. Una parte rappresentativa di piante da frutto CAC 



che, all’atto dell’ispezione visiva, non presentano sintomi di Plum pox virus è sottoposta a campionamento e analisi in base a una valutazione del 

rischio di infezione di tali piante da frutto per quanto riguarda la presenza di tale ORNQ e in caso di piante sintomatiche nelle immediate vicinanze. 

In caso di riscontro nel sito di produzione, all’atto dell’ispezione visiva, di materiali di moltiplicazione e di piante da frutto della categoria CAC che 

presentano sintomi di ’Candidatus Phytoplasma prunorum’ Seemüller & Schneider, una parte rappresentativa dei materiali di moltiplicazione e 

delle piante da frutto della categoria CAC asintomatici rimanenti nei lotti in cui sono stati riscontrati materiali di moltiplicazione e piante da frutto 

sintomatici è sottoposta a campionamento e analisi per quanto riguarda la presenza di ’Candidatus Phytoplasma prunorum’ Seemüller & 

Schneider. 

Il campionamento e l’analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ, diversi da ’Candidatus Phytoplasma 

prunorum’ Seemüller & Schneider e Plum pox  virus, elencati nella Parte 1 e 2. 

 

Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o alla zona 

 

i) ‘Candidatus Phytoplasma prunorum’ Seemüller & Schneider: 

— i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone notoriamente indenni da ’Candidatus Phytoplasma 

prunorum’ Seemüller & Schneider, oppure — nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati sui 

materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria CAC sintomi di ’Candidatus Phytoplasma prunorum’ Seemüller & Schneider e le 

eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte. Il SFR sito o parte dello stesso, nella 

stagione vegetativa di ritrovamento, oppure 

— nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati sintomi di ’Candidatus Phytoplasma prunorum’ 

Seemüller & Schneider su non più dell’1% dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC, tali materiali di 

moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente 

distrutti e un campione rappresentativo dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto asintomatici rimanenti nei lotti in cui sono stati 

riscontrati materiali di moltiplicazione e piante da frutto sintomatici è stato sottoposto ad analisi ed è risultato esente da ’Candidatus Phytoplasma 

prunorum’ Seemüller & Schneider, 

oppure 

— nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati sintomi di Pseudomonas syringae pv. persicae 

(Prunier, Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie e Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et al. su non più del 2% dei materiali di 

moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC, e tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante 

sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente distrutti. Il SFR competente per territorio può disporre il divieto di 

prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione vegetativa di ritrovamento; 

 

 



ii) Plum pox virus: 

— i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone notoriamente indenni da Plum pox virus, oppure 

— nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati sui materiali di moltiplicazione e sulle piante 

da frutto della categoria CAC sintomi di Plum pox virus e le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze sono state estirpate e 

immediatamente distrutte. Il SFR competente per territorio può disporre il divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello 

stesso, nella stagione vegetativa di ritrovamento, oppure 

— nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati sintomi di plum pox virus su non più dell’1% dei 

materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC, tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali 

piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente distrutti e un campione rappresentativo dei materiali di 

moltiplicazione e delle piante da frutto asintomatici rimanenti nei lotti in cui sono stati riscontrati materiali di moltiplicazione e piante da frutto 

sintomatici è stato sottoposto ad analisi ed è risultato esente da Plum pox virus; 

 

iii) Pseudomonas syringae pv. persicae (Prunier, Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie: 

— i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone notoriamente indenni da Pseudomonas syringae pv. 

persicae (Prunier, Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie, oppure 

— nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati sui materiali di moltiplicazione e sulle piante 

da frutto della categoria CAC sintomi di Pseudomonas syringae pv. persicae (Prunier, Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie e le eventuali piante 

sintomatiche nelle immediate vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte. Il SFR competente per territorio può disporre il divieto 

di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione vegetativa di ritrovamento, oppure 

— nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati sintomi di Pseudomonas syringae pv. persicae 

(Prunier, Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie su non più del 2% dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC, e 

tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati estirpati e 

immediatamente distrutti; 

iv) Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et al.: 

— i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone notoriamente indenni da Xanthomonas arboricola 

pv. pruni (Smith) Vauterin et al., oppure 

— nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati sui materiali di moltiplicazione e sulle piante 

da frutto della categoria CAC sintomi di Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et al. e le eventuali piante sintomatiche nelle 

immediate vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte. Il SFR competente per territorio può disporre il divieto di prelievo di 

materiali di moltiplicazione, dal sito o parte 

dello stesso, nella stagione vegetativa di ritrovamento, oppure 



— nel sito di produzione nel corso dell’ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati sintomi di Xanthomonas arboricola pv. pruni 

(Smith) Vauterin et al. su non più del 2% dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC, e tali materiali di 

moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente 

distrutti. 

 

Durata delle piante madri 

Una pianta madre portamarze e portinnesti da ceppaia per un massimo di 15 anni. Piante madri portasemi massimo 20 anni. 

 

 

 


